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Sulle orme 
di Rimski-
Korsakov a 
Leningrado 

Dal nostro inviato 
LENINGRADO, 13 

Arrivati a Mosca per se
guire il quinto « Concorso 
Ciaikovskl » (e ne abbiamo 
dato notizia), ci è stato pos
sibile, poi, grazie alla gene
rosa ospitalità dell'Unione 
dei Compositori, approfondi
re la conoscenza della ' vita 
musicale sovietica, - con un 
« salto » anche a Leningra
do. E qui è piuttosto diffi
cile sqindere dalle meraviglie 
della citta (il fiume maestoso. 
la Neva; l'intreccio del cann
ili le superbe architetture di 
palazzi cari al cuore del mon
do) le meraviglie di un'inten
sa vita culturale e artistica. 

Si intrecciano, in questi 
giorni, a Leningrado, mostre 
d'arte, spettacoli di prosa (al 
Teatro Pusckln: II gabbiano e 
Tre sorelle di Cechov, drammi 
di Gorkl e di Ostrovski), di 
operetta (Mosca-Parigi-Mosca, 
Baiadera, La fiera di Sorocin-
ski), di balletto (Don Chi
sciotte, Giselle, Lago dei ci-
gni, Icaro di Slonlmski. 

Tra 1 manifesti, spiccano 
quelli di Traviata e di Aida 
(Verdi è tuttora di casa a Le-
ningrado, dove si recò nel 
1861 e nel 1862 per La forza 
del destino), ma sono in pro
gramma, al Teatro Kirov, Afa-
zeppa, Eugenio Onteghin e 
Dama di picche, di Ciaikov
skl, Placido Don, di Tiscenko, 
Barbiere di Siviglia, di Rossi
ni, La fidanzata dello zar, di 
Rimski-Korsakov. 

Ma soprattutto è difficile 
separare le sensazioni di una 
intensa vita artistica da quel
la dell'intensa storia della cit
tà, per cui ugualmente si am
mira lTSfmitage, con le-mi
gliaia di capolavori custoditi 
negli Uràli durante la guerra 
e il lungo assedio, e l'incro
ciatore « Aurora ». 

Trecentosettanta ponti In
combono sui canali e da quel-
lo detto « del baci » si può 
vedere il luogo dove fu ucciso 
Rasputin. 
" A proposito di magia, non 

possiamo tralasciare quella 
delle « notti bianche » (si ve
rificano appunto tra giugno 
e luglio), le quali hanno da
to origine a uno speciale Fe
stival che quest'anno si è 
Inaugurato nel nome di Stra
vinse (Petruska e Sagra del
la primavera; seguivano bal
letti di Ciaikovski, Prokofiev, 
Rlmski-Korsakov). 

Rimski-Korsakov, il grande 
nutritore della musica russa, 
così ricco d'incidenza su tut
to lo sviluppo della musica 
moderna, ha in Leningrado, -
dove abitò dal 1855 fino-alla 
morte (1908), un suo austero 
monumento. Nella Prospetti
va di campagna c'è la casa di 
Rimski-Korsakov, dove via 
via arrivarono, tra gli altri, 
per studiare con tanto mae
stro, Liadov, Glazunov, il no-
stro Respighl (nel 1900 suona
va la viola nell'orchestra del
l'Opera di Pietroburgo). Stra-
vinskl. 

Per andare da Rimski-Kor
sakov, bisognava infilare le 
scarpe in ciabatte di stoffa. 
La presenza del musicista è 
affidata soprattutto ai suoi 
oggetti personali: gli occhiali, 
il quadernetto, la penna, il 
cappotto di pelliccia, il col
bacco, i diplomi, l'orologio, la 
macchinetta per il caffè, le 
bacchette direttoriali. 

Nell'ingresso c'è un alto leg
gio con la partitura dell'ope
ra Sadko. Nello studio — una i 
scrivania e un tavolino — la 
presenza del maestro è pro
tetta dai ritratti di Glinka, 
Chopln, Schumann, Wagner, 
Beethoven. 

Nella sala da pranzo la ta
vola è apparecchiata, nel sa
lotto c'è un pianoforte a coda. 
un Becker, che ha ancora un 
bel suono (abbiamo potuto 
toccare la tastiera). 

Più tardi, al Teatro Kirov 
(tutto in blu: velluto delle 
poltrone, bordo dei palchi, ve
lario), abbiamo assistito alla 
rappresentazione dell'opera di 
Rimski-Korsakov, La fidan
zata dello Zar. Lo zar di cui 
si tratta è Ivan il Terribile, 
il quale, avendo adocchiato 
una ragazza che gli piace, se 
la fa portare al Cremlino, ma 
ottiene soltanto la morte del
la fanciulla e del giovane che 
ella amava. 

Lo spettacolo fila liscio, con 
un'orchestra limpida e ricca 
di suono, con voci stupende 
che accentuano una vena po
polaresca. emergente pure tra 
richiami wagneriani e fran
cesi. . . . . . . . , 

Abbiamo anche visitato il 
palazzo e il parco di Pietro il 
Grande, ma di più ci è pia
ciuto - completare l'incontro 
con Rimski-Korsakov, renden
dogli omaggio nel cimitero (a 
destra della stazione ferrovia
ria), dove il maestro riposa 
con gli altri eroi della musi
ca russa: Mussorgski, Dargo-
miski, Glinka, Balakirev. Lia
dov, Glazunov, Borodin, Ciai
kovski. Ogni tomba, un fiore; 
ogni giorno fiori su queste 
tombe. 

Vorremmo un favore, ora, 
da chi dovesse andare a Le
ningrado e capitasse in casa 
di Rimski-Korsakov: di ascol
tare, anche per noi, un po' di 
musica del maestro. La musi
ca scaturisce da un magne
tofono, e la donna* paziente 
e premurosa, che ci ha ac
compagnati nei giro delle 
stanze, aveva molto insistito 
perché ascoltassimo qualcosa. 
Ma avevamo preferito 11 si
lenzio Ne siamo ora dispia
ciuti, avendo poi appreso che 
l'accompagnatrice tiene mol
to a rompere l'assorto silen
zio della casa con qualche 
brano del marstro. Dev'esse
re, per lei, come riascoltare 
una voce cui è rimasta fedele 
dall'Infanzia. Avevamo visita-
f i la casa di Rlmskl-Korsa-
a»v, accompagni.il — senza 
saperlo — da una nipote del 
maestro. 

Erasmo Vilento 

La seduta del Consiglio direttivo • v 

Biennale: approvato il 
piano per quattro anni 

* 1 . . . . 

Le votazioni sul progetto e sulle nomine degli esperti so
no avvenute all'unanimità — Importante passo avanti 

m 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 13 

Il Consiglio direttivo della 
Biennale di Venezia si è riu
nito ieri e ha approvato alla 
unanimità — presenti 1 diret
tori del tre settori nel quali 
si articola l'attività dell'Isti
tuzione rinnovata — li piano 
quadriennale di massima sul
la base del testo già reso no
to e discusso in pubblico. Il 
Consiglio ha quindi proce
duto, dopo ampia discussio
ne, ad approvare pure alla 
unanimità l'elenco degli e-
sperti cui è stato rivolto l'in
vito per il prossimo blennio 
a far parte delle commissio
ni di settore. 

Ecco l'elenco: 
Commissione per le arti 

visive: Eduardo Arroyo (Spa
gna), Maurizio Calvesi, Raf
faele De Grada, Silvano Gian-
nelli, Pontus Hulten (Svezia). 
• Commissione per l'architet

tura e il territorio: Leonar
do Benevolo, Francesco Dal 
Co, Liclsco Magagnato, Joseph 
Ryekwert (Gran Bretagna), 
Aldo Van Eyck (Olanda). 

Commissione per 11 cinema 
e il telefilm: Callisto Cosu-
lich, Giovanni Grazzlnl, Ric
cardo Napolitano, Bruno Tor
ri, Paolo di Valmarana. (Si 
è saputo in seguito che Graz
zlnl ha declinato l'invito, ri
tenendo che « il presiedere 11 
Sindacato nazionale dei cri
tici cinematografici italiani 

sia incompatibile, per ovvi mo
tivi, col collaborare alle scel
te nella nuova Biennale»). 

Commissione per la musi
ca: Riccardo Allorto, Mario 
Baroni, Massimo Bogianckl-
no, Siegfried Mahut (Germa
nia), Mario Messinls. 

Commissione per il teatro: 
Peter Brook (Gran Breta
gna), Bernard Dort (Fran
cia). Natalia Glnzburg, Gian-
renzo Morteo, Mario Rai
mondo. 

Il Consiglio ha inoltre ap
provato all'unanimità la pro
posta di invitare numerosi 
studiosi e operatori culturali 
stranieri a prendere parte 
alla futura attività dei grup
pi di lavoro per l'informa
zione la scuola e 1 convegni 
previsti dal piano quadrien
nale di massima; e.si è al
tresì riservato di definire 11 
programma per le attività 
del 1974 nella prossima riu
nione, nel corso della quale 
verrà discusso e approvato il 
regolamento sullo stato giù-
riatto "ed edohomtéo' del* per
sonale dell'Ente e sull'ordi
namento degli uffici e del 
servizi. -

Si è compiuto, dunque, un 
altro importante passo in 
direzione del rilancio, su 
basi nuove e avanzate, della 
attività dell'ente veneziano. 

«Troupe» della 
TV italiana 

a Mosca 
, MOSCA, 13 
(e. b.) — Una troupe della 

TV italiana sta girando a 
Mosca una parte dell'inchie
sta televisiva dedicata al te
ma: 71 bambino e l'ospedale. 
L'ampio servizio (quattro ore 
di trasmissione, regista Lu
dovica Ripa di Meana, testi 
di Bruna Bellonzi e Fortuna
to Pasqualino) non riguarda, 
comunque, solo la capitale 
sovietica in quanto analoghe 
riprese sono state effettuate 
negli Stati Uniti d'America, 
in Inghilterra e in Italia. La 
inchiesta tende, infatti, a 
mettere in evidenza il pro
blema della spedallzzazione 
dei bambini presentando al
lo spettatore un quadro più 
che mai ampio delle soluzio
ni adottate nei vari paesi. 

Interessante, a tale propo
sito. l'esperienza che viene 
portata avanti a Mosca nel
la Cllnica n. 82 specializzata 
per le malattie infettive in
fantili e dove, appunto, la 
troupe italiana ha effettuato 
gran parte delle riprese. 

Il teatro S. Carlo 
occupato ieri dai 
547 dipendenti 

NAPOLI. 13. 
I 547 dipendenti dell'Ente 

autonomo teatro S. Carlo han
no occupato i locali del tea
tro, per protestare contro il 
mancato pagamento dello sti
pendio relativo al mese di 
giugno scorso. Una loro de
legazione è stata ricevuta dal
l'assessore comunale Bucclco. 
al quale sono stati sollecitati 
il versamento all'ente di 60 
milioni di lire da parte del 
comune, quale contributo già 
maturato, un intervento pres
so il banco di Napoli per l'an
ticipazione finanziarla occor
rente al pagamento degli sti
pendi. nonché l'Interessamen
to per 11 rinnovo del consi
glio di amministrazione del
l'ente e per l'esecuzione di la
vori necessari a rendere agi
bile l'intero complesso tea
trale. 

Il piano quadriennale di la
voro — frutto di una elabo
razione complessa, che ha 
impegnato durante tre mesi 
1 diciannove membri del 
Consiglio in un assiduo con
fronto, cui i comunisti pre
senti nel massimo organo 
dell'Istituzione hanno recato 
il loro fattivo contributo — 
mentre da un lato costitui
sce — anche per l'unanime 
approvazione che lo ha reso 
ufficiale — un colpo deolslvo 
lnferto all'uso della lottiz
zazione delle cariche degli 
enti fra 1 partiti di governo, 
sancisce dall'altro 11 profon
do rinnovamento della Bien
nale: sia riguardo agli ob
biettivi sia al criteri opera
tivi e alla articolazione strut
turale, assumendo e svilup
pando quanto di positivo è 
scaturito da sei anni di lotte 
condotte dal movimento de
mocratico e culminate nella 
esperienza delle Giornate del 
cinema italiano. 

Sull'importante documento 
che richiede un'analisi atten
ta e articolata, torneremo in 
seguito. Fin d'ora è tuttavia 
Importante osservare che la 
stessa ' composizione delle 
commissioni e dei gruppi di 
lavoro, unanimemente vara
ta nella stessa seduta di 
Ieri, riflette nel suo com
plesso — al di là del nomi 
dei singoli componenti, sul 
quali giudizi diversi sono 
possibili e leciti, — una scel
ta che vuol ribadire l'auto
nomia culturale dell'istitu
zione veneziana e che tende 
a privilegiare un'attività che, 
senza nulla concedere a fat
ti spettacolari o a facili de
magogie, si possa configura
re come un aggiornamento 
critico, in una dimensione 
di massa, di quanto di più 
vivo si produce nel mondo 
da parte della cultura de
mocratica nelle aree istitu
zionali assegnate all'Ente dal 
nuovo statuto. 

Festival di fantascienza 

Il film polacco 
«La Clessidra» 
vince a Trieste 

L'«Asteroide d'oro» all'opera di Wojciech Has 
La rassegna ha offerto un panorama ben misero 

Dal nostro inviato 
TPJESTE. 13 

Il film polacco di Wojciech 
Has La Clessidra ha vinto 
U massimo premio, L'Asteroi
de d'oro, del XII Festival del 
film di fantascienza. Al po
sti d'onore si sono piazzati, 
poi, l'attore americano John 
Ryan e l'attrice sovietica Ja* 
no Bolatova, considerati 1 mi-

<glIori4Interp*eU rispelttjamen-
te per 11 film di Robert Cohen 
E* vivo e per quello di Bud-
mir Metalnikov ti silenzio del 
dottor Ivens. 

Due premi straordinari del
la giuria — presieduta dal re
gista Alessandro Blasetti — 
sono stati Inoltre attribuiti 
rispettivamente al film sovie
tico Il silenzio del dottor Ivens 
per gli effetti speciali e a 
quello cecoslovacco di Jaroslav 
Balik Signorina Golem per 
l'umorismo. Nel settore del 
cortometraggio, infine, il Si
gillo d'oro è stato aggiudicato 
all'americano Come è stato 
fatto il film a Corsa silenzio
sa» di Chuck Barbee. 

Il festival del film di fan
tascienza si è concluso, al
meno per quel che riguarda 
il massimo riconoscimento, 
con un verdetto .oltreché ab
bastanza prevedibile, In cer
to modo obbligato, poiché è 
fuor di dubbio che La Clessi
dra è un'opera che si stacca 
assolutamente da tutte le al
tre apparse qui in concorso. 
II film di Has, anzi, esorbi
ta altresì — come dicevamo 
ieri — dalla catalogazione ri
duttiva del settore fantascien
tifico, proprio perché attinge 
le vette del grande cinema 
tout-court. 

Per i restanti premi molte 
e tutte giustificate, crediamo, 
possono essere le recriminazio
ni, poiché sia 1 riconoscimenti 
per le migliori interpretazio
ni, sia quali! straordinari del
la giuria per gli effetti spe
ciali e l'umorismo, sia infine 
il Sigillo d'oro per il corto
metraggio, hanno voluto por
re in luce attori e film, oltre
modo discutibili - e discussi, 
soltanto in forza di quell'abu
sato giochetto della diploma-
tlzzazlone che contraddistin
gue da sempre e negativa
mente tutte le rassegne com
petitive. 

Nello scorcio finale delle 
proiezioni del Festival, ad 
esemplo, almeno due cortome
traggi rigorosamente rien
tranti nel tema della fanta
scienza — il sovietico a di
segni animati Fetonte, figlio 
del sole di Lìvanov e quello 
francese Sidarta di Michel 
Jakar si sono rivelati ampia
mente più meritevoli del Si
gillo d'oro di qualsiasi altro 
lavoro. 

In Fetonte, infatti, l'evoca
zione in funzione didattica 
dell'omonimo personaggio del
la mitologia greca in connes
sione con le più avanzate ri
cerche cosmiche e astronomi
che, le tecniche d'animazio
ne, il commento e le musi
che si fondono In una operi-
na di elegantissima sugge
stione poetica; mentre In Si
darta la personalità e il mon
do creativo del disegnatore 
francese Philippe Druillet, pa
dre di Lone Sloane — uno dei 
più recenti eroi del fumet
to di qualità — escono esal
tati a tutto tondo nel sapien
te dosaggio alternato di bra

ni filmati e di momenti ico
nografici potentemente apo
calittici, folgoranti, tipici del 
lavoro dello stesso Druillet. 

A sottilizzare ancora di più, 
va ripetuto che quest'anno, 
come già nel '73, il Festival 
del film di 'fantascienza di 
Trieste ha fatto registrare un 
ben misero panorama del ci
nema di questo settore e, an
che se comprendiamo che ci 
possono essere difficoltà og
gettive del reperimento e 'nel
la disponibilità di opere di 
tal genere, noi siamo propen
si a credere comunque che 
un maggiore sforzo e un mag
gior rigore da parte degli or
ganizzatori sono le uniche vie 
d'uscita da una situazione che 
si va dimostrando, di edizio
ne in edizione, sempre più 
deficitaria sul piano quali
tativo. 

Sauro Borelli 

Accentrata 
a Spoleto 
l'attività 

del « Belli » 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 13 

Il Consiglio direttivo della 
Istituzione del Teatro lirico 
Sperimentale «A. Belili» di 
Spoleto ha adottato nei giorni 
scorsi Importanti provvedi
menti che costituiranno sen
z'altro una svolta nella vita e 
nella attività della istituzione 
stessa e contribuiranno alla 
realizzazione di un maggiore 
legame dell'Ente con la città 
e la regione. 

Su richiesta del rappresen
tanti degli Enti locali (erano 
presenti alla riunione 11 sinda
co e l'assessore alla Cultura 
del Comune di Spoleto ed il 
presidente dell'Azienda del 
Turismo) è stato deciso che 
tutti i corsi di preparazione 
al debutto dei giovani parte
cipanti ai concorsi nazionali 
indetti dallo Sperimentale sa
ranno trasferiti prima possi
bile a Spoleto, cosicché qui 
andrà ad allestirsi tutto quan
to sarà necessario dal punto 
di vista didattico, artistico ed 
organizzativo per la migliore 
formazione dei giovani aspi
ranti alla carriera nel teatro 
lirico. 

Il Consiglio direttivo ha poi 
preso atto - delle dimissio
ni presentate dal direttore ar
tistico, maestro Guido Sam-
paoli, che lascia cosi, non 
potendo trasferirsi a Spoleto, 
un incarico ricoperto quasi 
ininterrottamente dalla fonda
zione della Istituzione. Nuovo 
direttore artistico è stato no
minato per l'anno 197411 mae
stro Carlo • Frajese, mentre 
Sampaoll fungerà da consu
lente del Lirico Sperimentale. 

A Pescara 

g. t. 

pile HELLESENS 
$ g | i > DALLA DANIMARCA PIENE D'ENERGIA 

prime 

Nostro serviiio 
PESCARA. 13 

Mentre La Spezia dedica il 
suo festival Jazzistico allo 
scomparso clarinettista Al
bert Nicholas, un altro cele
bre esponente di questo stru
mento, anche lui di New Or
leans, ha suonato questa sera 
al VI Festival di Pescara. E' 
Barney Bigard, forse il più 
tipico e completo clarinettista 
creolo del vecchio Jazz (1 creo
li costituirono una vera e pro
pria scuola del clarino a New 
Orleans), dal suono opulento 
e dalle frasi un po' ridondan
do ma riscattato dal «senti
mento» del blues, anche se 
privo di quella cruda forza 
d'urto che possedeva Johnny 
Dodds, il più « nero » e antl-
creolo dei clarinettisti attivo 
nella prima parte del secolo 
a New Orleans. 

Bigard era già stato una 
volta in Italia, dopo la guer
ra, con 11 complesso di Louis 
Armstrong e stasera Pescara 
ha offerto un'altra testimo
nianza di questo veterano il 
cui nome rimane soprattutto 
legato alle numerose incisioni 
realizzate con Duke Ellington 
durante 1 quattordici anni di 
permanenza In tale orchestra. 

Al Parco delle Naiadi gli 
appassionati lo hanno potuto 
ascoltare con il gruppo delle 
«Festival Ali Stars», un con
sesso di « Oscar » del jazz pre
bellico: ne fanno parte, ad 
esemplo, 11 batterista • Cozy 
Cole e Milton Buckner, uno 
del primi e più originali or
ganisti, quando ancora lo 
strumento non aveva l'attua
le diffusione. Buckner è co
nosciuto soprattutto per le 
sue geniali collaborazioni con 
l'orchestra di Lionel Hamp-
ton. 

Dall'orchestra di Basle so
no usciti invece altri due so
listi di questo gruppo pesca
rese, il trombonista Vie Dic-
kenson e 11 sax tenore Buddy 
Tate (che alla rassegna abruz
zese fu ospite anche nel 1970). 
La ricca serata odierna ha 
trovato il suo momento più 
atteso in questo complesso e 
nel quartetto capeggiato dal 
cantante saxofonista Eddie 
«Cleanhead» Vlnson, al suo 
esordio in Italia: esso è so
stanzialmente legato al filone 
del blues, anche se con cu
riose contaminazioni con for
me jazzìstiche più moderne. 

Il Festival Ali Stars e Vin-
son hanno in parte compen
sato il forzoso forfait — per 
ragioni di salute — del novan
tunenne pianista Eubie Blake 
e 11 jazz più scontato del pia
nista Marlam McPartland. 

Domani, il Parco delle Naia
di ospiterà l'Art Ensemble of 
Chicago, la presenza più Im
portante e significativa di 
questo Festival, perché il 
quintetto è senza dubbio uno 
dei gruppi (perlomeno fra 
quelli che si conoscono) più 
inventivi dell'attuale « free-
jazz». 

A questo proposito, sarà in
teressante vedere come reagi
ranno gli spettatori, domani, 
a due proposte radicalmente 
opposte, quella del chlcagoani 
e l'altra, esplicitamente com
merciale, del signor Maggione 
un trombettista americano di 
successo (ha vinto, guarda 
caso, il referendum di Play 
Boy) ma da noi pochissimo 
conosciuto. 

Accostamenti di tale genere 
sono cose cui la politica dei 
festival italiani ci ha già In 
parte abituati e dalla quale 
neppure Pescara ha voluto 
deviare. 

Daniele Ionio 

Cinema 
K' ifi 

La maledizione 
In un vetusto maniero in

glese, ove da sempre alber
ga il bicone di una casta 
aristocratica perversa, aleg
gia un agghiacciante anate
ma. E' le vendetta di un ser
vo umiliato e deriso questa 
«maledizione» proiettata nel 
tempo, destinata ad essere 
consumata come sinistra pro

fezia. Di pari passo con la 
"dinamica della atroce, ma
lefica ricorrenza, La maledi
zione si fa strada in un tor
bido groviglio di superstizio
ni religiose, fenomeni media
nici ed altri numeri tradizio
nali da antologia dell'horror. 

Come si può intuire, il film 
brancola nella sua tenebrosa 
dimensione, senza mai riusci
re a trovare una corretta 
impostazione narrativa: im
maginario e reale, astratto e 
concreto, flash back e pre
sentimenti si confondono in 
un • torvo dipinto sacrificato 
ad effetti gratuiti. Nonostan
te alcuni felici momenti, do
vuti per lo più ad un'appro
priata cornice ambientale, La 
maledizione mette molta car
ne al fuoco, ma non fornisce 
mai una vera tensione dram
matica, limitandosi ad un ca-

rosello di giochi d'illusioni
smo tratti dal vecchio cilin
dro come tragiche Invettive 
sospese nel vuoto. E, infine, 
come una beffa, c'è • persi
no 11 tentativo di introdurre 
la componente sociale, attra
verso l'amara vicenda del vil
lico vilipeso, Improvvisatosi 
stregone. «**„ " 

E' un peccato per il regi
sta Roy Ward Baker (che ri
cordiamo autore del pregévo
le L'astronave degli esseri' 
perduti) e per gli interpreti, 
che vantano dignitosi trascor
si: Peter Cushlng, Herbert 
Lom e Patrick Magee. ' 

d. g. 

Film sul colpo 
di stato in Cile 

PARIGI, 13 
- Il regista Helvio Soto, già 
autore di diversi film di ar
gomento politico, sta prepa
rando con Georges Oonchon 
Il pleut sur Santiago (« Piove 
su Santiago»), una pellicola 
sugli avvenimenti del colpo 
di stato del settembre scorso 
In Cile. 

Le riprese cominceranno il 
15 settembre prossimo nella 
città algerina di Orano. 
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NOVITÀ-, (71-^ DE DONATO 
E SUCCESSI vJ-Lx Lungomire N Sauro 21 fon. 

Riforme e potere 
collana diretta da 

Pietro Barcellona e Giovanni Berlinguer 

Pietro Barcellona 

Stato 
e giuristi 

ra iT?sjf n U i i u 

Rodolfo Guiscardo 
FORZE ARMATE E DEMOCRAZIA 
Continuamente messa all'ordine del giorno da eventi storici di segno di
verso, dalla Grecia al Ctle, dall'Egitto al Portogallo, la «questione mili
tare», il rapporto fra esercito e istituzioni dello stato moderno si impone 
con evidenza come uno 'dei nodi decisivi delle società contemporanee e 
dunque,- anche del nostro • Paese. Questo volume individua con sicurezza^ 
le questioni di fondo: l'ideologia degli alti Comandi, la funzione dei corpi 
speciali, i legami fra esercito e potere politico, .il rapporto difficile ma ila 
.costruire-fa maniera originale. fràj»n'organizzazìone fondata svila disciplinaj 
*J l*. democrazìa. {<•• 'x>-:-\~ ~ -» - , . v~ 
pò/332. L-3.200 ' ; ~ A ^ " ' f ^ l' 

Pietro Barcellona * Giuseppe Cotturrl 
ISTATO E GIURISTI . . . _»•. 
.fra crisi • riforma " -
l Dalla crisi della ricerca e della didattica, a quella dei ruoli, di mediazione-
1 giuridica, fino alle trasformazioni degli apparati istituzionali, questo volume 
ricostruisce e ripercorre criticamente le tappe dell'itinerario ebe conduce, 
all'interno della crisi generale che s unte la società italiana, un numero 
crescente di operatori del diritto non solo a- concepire un progetto di tra
sformazione progressiva delle istituzioni, ma a individuare nel movimento-
operaio il soggetto e il protagonista reale di questa trasformazione. 
pp. 244. U 2 eoe 

Gigliola De Donato 
SAGGIO SU CARLO LEVI 
Il primo tentativo di ricostruzione 
integrale dell'opera saggistìco-narrati-
va dell'autore di «Cristo si è ferma
to a Eboli», della sua ideologia, 
delle sue tecniche espressive. 
• Temi •.problemi», pp. 296. L 3800 

Arfè Cofrancesco Galani* 
Garrone Ghidini Riosa Va
llarti Venturi Vigezzl 
SOCIALISMO E SOCIALISTI 
dal Risorgimento al fascismo 

• Temi e problemi», pp. 358. L 4200 

Mariano D'Antonio Rosanna Emma - Marco Rostan 
SVILUPPO E CRISI SCUOLA 
DEL CAPITALISMO ITALIANO E MERCATO 
(1951-1972) DEL LAVORO 

U O . T - ' - . C C ^ O ; c l'-'i . ? .TOC - *7> • DZ> 200 L. 22CO 

MANIFESTAZIONI 
CULTURALI 
E ARTISTICHE 
DELLA CITTA 
DI TORRETTA TERME 

estate musicale 1974 
direzione Giorgio Zagnoni 

11 luglio 
concerto de I SOLISTI AQUILANI 

12 luglio * l 

concerto de I SOLISTI AQUILANI 

24 luglio 
del complesso Ungherese RAJKO 

30 luglio 
concerto del 0RASS QUARTET 

6 agosto 
concerto ACCARDO / LEONARDI 

14 agosto 
SSxSoflNOEojiu concerto ZAGNONI/CANINO 

'»' 'V *, • . • • 
L'UOMO E IL LAVORO -r-

Alcuni studi sulle programma-
mattoni televisive di diversi 
paesi capitalistici europei, Ita
lia compresa, hanno accerta
to che il tema del lavoro e 
dei problemi fondamentali ad 
esso attinenti non ha prati
camente posto sul video. E 
non a caso, naturalmente: 
dal momento che è proprio su 
questo terreno che si incon
trano le contraddizioni e le 
ingiustizie di base della so
cietà capitalistica e si veri-
fica la sostanza prima dei 
conflitti di classe. La sesta 
rubrica Uomini e scienze era 
dedicata al tema del lavoro: 
e non ci si può stupire, do
po quanto abbiamo ricorda
to, che essa fosse collocata 
sul secondo canate — in al
ternativa alla prima trasmis
sione di Senza rete —• che la 
tagliava quasi automatica
mente fuori dalla scelta del
la grande maggioranza dei 
telespettatori. Eppure non si 
può certo dire che essa non 
fosse tale da poter attirare 
l'interesse del pubblico più 
largo: tra l'altro, vi si ana
lizzavano problemi inediti 
per la televisione; vi si dice
vano cose che dal video non 
erano mai state dette prima. 

Due, ci pare, sono stati i 
punti di forza della trasmis
sione, al di là della scelta del 
tema: la chiarezza e la conti
nuità della discussione tra 
gli scienziati e i sindacalhti 
invitati in studio. Due eie. 
menti ovviamente legati tra 
loro. Quasi sempre, infatti, 
sono proprio i falsi equilibri 
perseguiti ad ogni costo in 
omaggio alla mistificante 
«e teoria dell'obiettività » che 
rendono confusi e inutili i di
battiti televisivi. 

Per offrire una a panora
mica dei punti di vista» si 
organizzano trasmissioni nel
le quali gli interlocutori con
sumano tutto il tempo a ri
lanciarsi opinioni contrastan
ti - come palle da tennis: e 
il discorso non guadagna mai 
terreno. In questa puntata 
di Uomini e scienze invece il 
tema è stato impostato chia
ramente fin dall'inizio da 
Carla Ravaioli e da Paolo 
Glorioso: si è partiti dalla 
constatazione che il lavoro è 
diventato nemico dell'uomo, 
ha «smarrito il suo fine». 
Poi, gli invitati in studio — 
l'etnologo Lanternari, il bio
logo Loprieno, lo psicologo 

Misiti, i sindacalisti Marri e 
Valcavi -— hanno proceduto 
alla dimostrazione dell'assun
to: invece di contraporre lo
ro <ipunti di vista» o di li
mitarsi a sciorinare le loro 
differenti cognizioni, hanno 
portato avanti un discorso 
unitario, che prospettando di
versi aspetti del tema, ti ap-

ftrofondivano gradatamente 
n una dimensione storica e 

sociale. Così, abbiamo ascol
tato interessanti informazio
ni e considerazioni sulla fun
zione sociale del lavoro nelle 
società • primitive; sull'evolu
zioni dell'uomo attraverso il 
lavoro; sul « costo » del « pro
gresso»; sulle caratteristiche 
attuali del lavoro alienato e 
dell'ambiente in cui esso si 
svolge; sulle possibilità di 
trasformare l'organizzazione 
del lavoro, e con essa la so
cietà intera; sulla esperienza 
operaia e sul contributo spe
cifico che essa può apporta
re all'elaborazione di una 
nuova scienza (affermazione 
conclusiva di Loprieno che, 
da sola, avrebbe meritato una 
altra ora di trasmissione). 

Certo il discorso è stato so
prattutto descrittivo: in que
sto senso, la sua parte più 
chiara ed efficace, forse è 
stata quella nella quale, an
che sulla scorta di alcuni fil
mati, si è parlato della tossi
cità dell'attuale organizzazio
ne del lavoro e degli attuali 
ambienti di fabbrica, esten
dendo poi le considerazioni 
alle cause sociali delle malat
tie. E' mancata, invece, l'ana
lisi della logica e dei mecca
nismi economico-sociali che 
hanno ridotto il lavoro a « ne
mico dell'uomo», cioè l'anali
si delle cause: le forme capi
talistiche di produzione, l'alie
nazione capitalistica. A que
sto proposito vi sono state al
cune affermazioni, di Misiti 
e di Marri e di Loprieno, e 
vi è stato un utilissimo sugge
rimento di Glorioso sulla so
stanza contraddittoria della 
rivoluzione industriale: ma 
non si è andati più in là. 
Si tratterebbe di un limite re
lativo se questa puntata fosse 
destinata a fornire alcuni dati 
e alcuni spunti di riflessione 
per un discorso da continuare 
a breve termine: ma, invece 
era un limite decisivo, perché, 
è facile prevederlo, un simile 
tema e un simile discorso spa
riranno di nuovo dal video per 
chissà quanto altro tempo. 

g. e. 

oggi vedremo 
L'ODISSEA (1°, ore 20,30) .. , 
• ': Vft"in onda questa sera la replica' della terza'puntata 
della riduzione televisiva di Giampiero Bona, Vittorio BonicelH, 
Fabio Carpi, Luciano Codignola, Mario Prosperi e Renzo Rosso 
del celebre poema omerico L'Odissea. Ne sono interpreti Bekim 
Fehmiu. Irene Papas, Renaud Verley, Scilla Gabel, Marina 
Berti, Fausto Tozzi, Roy Purcell, Stefanella Giovannini, Sergio 
Ferrerò, Maurizio Tocchi, Sam Burke, Marcella Valeri e Ivo 
Payer, con la regia di Franco Rossi. 

Mentre Telemaco, partito da Itaca alla ricerca del padre, 
giunge finalmente a Sparta e viene accolto da Elena che Io 
accompagnerà da Menelao, Ulisse si trova nell'isola dei Feaci 
ed è costretto a svelare la propria identità. E così, alla corte 
di Alcinoo tutti sanno che il misterioso straniero altri non è 
che ìl più astuto degli Achei, re di Itaca, inventore del celebre 
cavallo di legno che segnò il destino di Troia. 

IL MANGIANOTE (2°, ore 21) 
Si conclude questa settimana il gioco musicale condotto 

dal Quartetto Cetra. Ospiti di questa diciottesima ed ultima 
puntata saranno i cantanti Gigliola Cinquettl e Mario Tes
suto, quest'ultimo al rientro sui teleschermi dopo una lunga 
assenza. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica curata da Francesca Sanvitale ed Enzo Sici

liano presenta stasera un servizio dedicato allo scrittore Tom
maso Landolfl. Argomento della trasmissione odierna è, in
fatti, Le labrene (le labrene, dette anche «gechi» sono pic
coli animali che vivono nelle vecchie case, e dimorano, in par
ticolare, sulle terrazze), il più recente libro di Landolfl. 

TV nazionale 
114» Messa 
124*0 Domenica ore 12 
12,15 A come Agricoltura 
18.15 La TV dei ragazzi 
19,15 Prossimamente 
19,15 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 
20,30 L'odissea 
21,30 La domenica sportiva 
22£5 Mallcan padre e fi

glio 
«La morte di Fedra» 
Telefilm. Regìa di 

Yannick Andrei. In-
tepreti: Claude Dau-
phin, Maurice Be-
dettL 

234M Telegiornale 

TV secondo 
15,30 Sport 
20,30 Telegiornale 
21410 II manglanote 

Gioco musicale a 
premi condotto dal 
Quartetto Cetra 

224)0 Settimo giorno 
22v45 Prossimamente 

26 agosto 
concerto del TRIO DI MILANO 

12 settembre 
concerto del Gruppo Vocale MONIEVfcHW 

Radio 1° 
ClOftNALI «ADIO* era ». I t , 

. 1» • 23; «.OSt Mattatine era-
skal*i «,25* Af—«croi a,30i 
VHB BM centeiy e,2vx Seste 
M M M ; 1 0 , 1 5 I Alteere eoe 
•rie; 10.50: Le eostre orchestre 
di «Netta lettera] 11,30» Sel
le Italiesi 12» Ortehl e»Mi 
12,20: Ma fleeree che «eoi 14: 
Ile cieco per restate: 15. Hit 
Paraéet 15,30: Palcoscenico ntn-
ekalet 17,10: Batte «eettroi 
18: Concerto «ella «onteeicej 
19,20: Ballate con noi; 20: Sta
nerà aenetcnl presenta LeJpJ 
•retemi 21.05» Beri Kaone» 
fert e le eoa orchestre; 21,10» 
Osxeofto a Petrasel per I «eoi 
70 «Mi; 22,201 Annata e ri-

Radio 2° 
GIORNALI RADIO» ere 7,30, 
S.30. 0.30, 10,30, 11.30. 
13,30, 17.30, 15,30 e 22,30; 
• : Il saettinlerei 7.40» Beo» 
•tornei S.40» Il ewiMiaolschii 
»,33i Gran varietà; 111 I I ejo-
eenot 12t A. Gietfré eroi 
e Cwo «••onici i I t i I I 

•ero; 13,35» Alto eraéìn. 
14: I l bianco e 11 nero • Il pia
noforte faletto a; 14,30: Se « 
tiri; 15: La Corri**; 15,3X7 Le 
place B cSaejfceTi 1«,1St san»*. 
nenie; 17,30: Musica e «porti 
ÌSVSO) ABC eoi «iaco; 1 5 . 5 * 
I l monte éeiropera, 21» •esi
ne da operette; 21,10: Cose 
biscose; 22: L'era 
Boolenrdt] 22^0; 
tarope» 

Radio 3° 
Ore 8,25: Ttnsniinilonl . 
n • Concerto nel ntattlno; IBi 
Concerto sinfonico» «Pi«Timo K. 
SeneerUne; 11.30; Meliche per 
proano; 12,20» Maniche « non-
fa e «1 scene; 13» Intennenet 
14» Centi «l case nostra; 14.30t 
L'opti a fiasca ci Me—t a 
Minéemnh; 15,30: Un limate 
re per il popolo; 17,10» Foejl 
Ceibe*] 17,30» Interpreti a 
confronto; 18» Cidi tanninil| 
18,38» Ciimaotchon I t ^ S i 
Poeii miteni; 18,1 Si Concai te 
«ella sere; 20,1 Si patiate a 
presente; 20,45» Faceta «al 
mondo; 21: Giornale «et Ter
so; 21.30» Premio Italie '73 
e PM*tal? e d R. Jeoata) 
22,301 Ciniaiinilinn 22v3> 
n^aeTare^rV e ^ r f e r a l 
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